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La nave polacca era diretta verso la città svedese di Ystad '. ' 
Le ricerche di sopravvissuti continuano/A rx>rdo nessun itaHano ; 
Il comandante costretto a salpare nonostante fosse prevista la bufera? 
La «Jan Heweliusz » aveva già avuto numerose avarie 

Traghetto si rovescia nel Baltico 
mare iri 

Un traghetto polacco si è rovesciato nel Baltico al 
largo dell'isola tedesca di ROgen e il mare si è porta­
to via almeno 50 persone. È avvenuto all'alba di ieri, 
durante una delle più violente tempeste mai scate­
natesi sull'Europa del nord. Solo 9 persone sono 
state ripescate vive nell'acqua gelida. Le ricerche di 
sopravvissuti sono continuate fino a notte, con sem­
pre minori speranze. A bordo nessun italiano. 
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Si rovescia traghetto, almeno 51 i morti l i I PRECEDENTI DISASTRI 
Le acque gsllde del Mar Baltico non 
hanno lasciato scampo ai naufraghi del 
traghetto polacco che con ogni 
probabilila sono morti in pochi minuti. "'" 

nal BERLINO. L'allarme è sc'at- ": 
tato alle cinque e trenta del . 
mattino, pochi minuti dopo il 
naufragio. Ma era già troppo '• 
tardi. Lo «Jan Heweliusz». un ?• 
traghetto polacco partito dal 
porto di Swinouiscie nel cuore '-•< 
della notte e diretto in Svezia, 
era rovesciato con la chiglia S 
per aria sballottato da onde al­
te più di cinque metri. Gli eli­
cotteri e le navi che son giunti : 
sul posto dell'incidente, 15 mi- '• 
glia marine al largo dell'isola •'• 
tedesca di ROgen. nel Baltico, a , 
tempo di record hanno potuto 
fare ben poco. Nove persone, ,-
pare membri dell'equipaggio. '; 
sono state ripescate ancora in :;• 
vita nei pressi del relitto e por- ': 
tate in vari ospedali della costa ; 
tedesca con gravi sintomi di ;r 
assideramento, ma per tutti gli -. 
altri passeggeri non c'era nulla H 
da fare. Quanti sono I morti? • 
Non si sa ancora perché la so­
cietà armatrice, la •Euroafryka» ' 
con sede a Varsavia, non era • 
neppure in possesso di una li­
sta delle persone imbarcate.' 
Dai conti fatti con l'aiuto di ' 
uno degli scampati, sembre- ' 
rebbe che a bordo ci fossero 
60 tra passeggeri, polacchi. •' 
svedesi, norvegesi, ungheresi, ' 
ex Iugoslavi e tedeschi (nes- •' 
suri italiano, pare), e membri ' 
dell'equipaggio 1 morti, quindi 
dovrebbero .essere una cin-

Francia 

«Dracula» 
gratis a chi 
dona sangue 
• • PARICI. L'accostamento 
è simpatico, la-trovata pub­
blicitaria es t remamente effi­
cace , positivo lo scambio: 
«vedi gratis il film se divieni 
donatore di sangue». Il film 
in questione è «Dracula» di 
Francis Ford Coppola, l'i­
deatore dell'iniziativa il tito­
lare di d u e cinematografi di 
Amiens. La «prima» cittadina 
del film, mercoledì sera, ha 
attirato un migliaio di spetta­
tori, il dieci per cen to dei 
quali sventolava il tesserino 
di donatore di sangue. Jean-
Pierre Houbar t , , l 'ideatore 
della trovata, ria det to di 
avere invitato il centro tra­
sfusionale locale a parcheg­
giare unità mobili di raccolta 
del sangue davanti alle d u e 
sale, per invogliare altre do­
nazioni. «Il centro mi h a rin­
graziato - ha aggiunto - m a 
per mettere in atto l'iniziati­
va ha preferito aspettare un 
altro film». 

; quantina. 
' Le ricerche in mare sono 
continuate fino a tarda notte e 
verranno riprese stamane. Ma 
le speranze di trovare qualcu­
no ancora in vita sono minime. 
La temperatura dell'acqua non 

: supera i due gradi e per tutto il 
' giorno sul mare ha continuato 
a infuriare la tempesta, una 
delle più violente che abbiano 

; squassato il Baltico a memoria 
d'uomo. In condizioni simili, 
nessuno può sopravvivere più 

: di qualche minuto. ; L'unica, 
debolissima, speranza è che 
qualcuno possa essersi issato 

' su un qualche relitto e sia stato 
trascinato dal vento e dalle 
correnti dove finora le ricerche 
non sono arrivate. •••--.•• - . , , 

La nave, un traghetto di me­
die dimensioni del tipo roll-on-

; roll-off (cioè quelli in cui le au-
> to vengono sbarcate dalla par-
1 te opposta a quelle in cui ven­
gono imbarcate), era partito 
da Swinoujscie, un porto a 
nord di Stettino a ridosso della 
frontiera con la Germania, nel 
cuore della notte diretto verso 

: Ystad. in Svezia. Non sono 
chiari i motivi per cui il capita­
no aveva deciso la partenza 

1 nonostante il fatto che i bolleu 
tini" rrietereologlci - avessero 
lanciato l'allarme rosso per 
l'arrivo di un uragano il cui epi-
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Primo soccorso 
Avvolgere le parta 
congelate con vestiti 
o coperte asciutte. 

Trasferire il più velocemente possibile 
la persona In un ambiente chiuso. 

aal L'incidente del traghetto polacco «Jan Heweliusz» è 
l'ultimo di una serie di sciagure nei mari del nord. Ecco le 

• principali. 6 novembre 1982. Sulla nave polacca «Nikolaj.'.: 
Kopemik» scoppia un incendio. 3 maggio 1983. Nel Mare 
del Nord, a causa di un incendio sul traghetto novergese 
•Bolero» muore un passeggero. 2 novembre 1984. Al largo ;: 
di Rùgen, in seguito alla collisione tra un peschereccio e il : 
traghetto «Rostock» dispersi due membri dell'equipaggio. 7 
giugno 1985. Al largo dell'Olanda, il mercantile tedesco •;' 
«Sabine» urta il traghetto britannico «Norland». 20 marzo 
1986. Al largo della Norvegia, incendio su un traghetto nor- : 
vegese : 27 giugno 1986. Collisione nello Jutland tra la n a - £ 
ve svedese «Sydfjord» e il traghetto norvegese «Peter Wessel» -
forse a causa di un sottomarino. 8 i morti. 12 luglio 1986. >: 

' S'incaglia nel Baltico un traghetto finlandese. 3 maggio , 
1987. Il «Princesse Paola» (Belgio) urta il molo del porto di 
Ostenda. 13 febbraio 1990. Due marinai del traghetto < 
«Railship III», muoiono durante un viaggio di prova nel Mare 
del Nord. 7 aprile 1990. Sul traghetto danese «Scandina- :•' 
vian Star» scoppiano tre incendi, forse dolosi; muoiono 186 : 
persone. 4 agosto 1990. Nel Baltico, scoppia un incendio 
sul traghetto svedese «Mariella». 14 marzo 1991. Nel Baltico 
entrano in collisione i traghetti «Tor Britannia» e «Dronning 
Margrethe ». Un marinaio disperso. 16 aprile 1991. In Nor-
vegia un traghetto si arena. 4 novembre 1991. La nave-tra- -
ghetto «Seacat» si incaglia su un isolotto norvegese: due 
morti. 6 novembre 1991. Il traghetto danese «Tycho Brahe» ' 
urta la banchina del porto di Elsinore 

centro era previsto proprio sul- ' 
le coste del Baltico. I responsa- '). 

' bili del porto e quelli della so- : 
cieta armatrice, ieri, hanno .,-
sottolineato il fatto che spetta • 
sempre e comunque solo al •; 
capitano della nave di decide-

. re o meno di prendere il mare. 
Nella stiva del «Jan Heweliusz 
erano stati 39 camion, alcune 
auto e 10 vagoni-conro/ner. Sa- ' 

' rebbe stato proprio uno di ,'•' 
questi, forse mal assicurato, • 
chèversoVtre 'e mezzo di not- " 
te, in conseguenza del rollio 
provocato dalle onde sempre 

più violente, si sarebbe sposta­
to improvvisamente compro­
méttendo la stabilità del cari-
co. A quel punto la nave avreb- ' 
be cominciato ad imbarcare : 
acqua e probabilmente il capi­
tano avrebbe deciso di mutare •• 
la rotta e di'dirigersi verso RO­
gen. Equipaggio' e passeggeri 
sarebbero stati coscienti del 
pericolo e sarebbero stati invi- ' 
tati a indossare i giubbotti di 
salvataggio. Le' scialuppe di 
'emergenza, però; "sarebbero '• 
state inutilizzabili perché si tro­
vavano gii sotto il livello del­

l'acqua. La nave avrebbe pro­
seguito la sua corsa diperata , 
per due ore buone, prima di -••, 
rovesciarsi a sole quindici mi-
glia dal porto di Sassnitz, sull'i- • 

! sola di Rùgen. Non è ancora y 
chiaro perché in queste due • 
ore non ci sia stato modo di -

: dare l'allarme e di soccorrere il , 
traghetto. Va detto, comun­
que, che proprio in quello spa- ; 
zio di tempo la tempesta aveva : 
raggrumo H.suo^apice, con .-•; 
venti anitre rBO chilometri l'o- U-
ra*e onde alte più di cinque 
metn. „ , , , , , , . , . -

Non è l'unica circostanza 
che dovrà essere chianta A 
quanto si è saputo ieri, la «Jan 
Heweliusz» aveva già avuto di­
verse avarie e anche un paio di 
incidenti piuttosto gravi. È forte 
il sospetto, inoltre, che sul ca­
pitano siano state fatte pressio­
ni perché partisse ugualmente 
nonostante l'avviso di tempe­
sta. Il collegamento Swinoui­
scie-Ystad è pressoché paralle­
lo a.queUo.che unisce il porto 
tedesco: di Sassnitz a*Trèlle-
borg, sempre lnJSvezia, e le 
compagnie cWfPgesuscoDO i 

due servizi si fanno una con­
correnza spietata L'altra notte 

:'>• le navi tedesche erano rimaste 
•'" in porto e dev'essere stata forte 

la tentazione di «fare il pieno» a ' 
;; spese dei concorrenti. •>* •••'-; 
•:•' La tempesta che è costata la > 
V vita ai passeggeri del traghetto 
• polacco ha infuriato su buona 
V parte dell'Europa centro-set-
' - tentrionalc, provocando paura -
i'v e danni che solo in Germania, 
ì. dove sono state colpite .anche 
' Amburgo'e Berlino, ammonta- , 
' no a più di cento milioni di 
< marchi.1 ' 

È accusato di aver fornito «informazioni incomplete» al Parlamento 

Se ne va il primo ministro danese 
travolto dall'affare «Tamilgate» 
1) primo ministro danese Poul Schiuder si è dimesso 
ieri. Era stato accusato dalla Corte suprema di avere 
fornito «informazioni incomplete» al Parlamento in 
ordine al cosiddetto Tamilgate, una vicenda relativa 
a permessi di soggiorno nel Paese per profughi pro­
venienti dallo Sri Lanka. Il premier, un conservatore 
alla testa di un governo di minoranza, ha già indica­
to come suo successore il ministro delle Finanze. ;,$£• 

• • COPENAGHEN. ".- Il primo 
ministro danese Poul Schiuder 
ha annunciato ieri le dimissio-
ni. A spingerlo a lasciare il suo 
incarico, che ricopriva da più ' 
di dieci anni, è stato uno scan- . 
dato che i fogli di informazione 
e l'opinione pubblica hanno 
ironicamente definito «Tamil- ; 
gate». Non si tratta di un caso ; 
di corruzione e neppure di un • 
episodio di patente violazione : 
delle norme costituzionali. 
Schiuder avrebbe semplice­
mente fornito, secondo un 
rapporto della Corte suprema, 

•informazioni incomplete» a 
una commissione del Parla­
mento. Tanto é bastato perché 

: partiti e opinione pubblica 
: maturassero la - convinzione 
che il primo ministro non può 
più godere della fiducia del 
Paese. Ieri pomeriggio, dopo 
un'ultimo incontro con le forze 
politiche che lo sostenevano, 
Schiuder ha preso atto della 
situazione, ha convocato quel-

; la che ha definito «la più strana 
conferenza stampa della mia 
vita» e ha fatto sapere che se 
neva. 

La vicenda che ha travolto il 
capo del governo di Copena-
ghen, un conservatore che dal-
le ultime elezioni guidava un •'' 

. governo di minoranza, risale al "\ 
1987. Il suo ministro della Giù- VÌI 

• stizia di allora bloccò l'afflusso '. 
in Danimarca idi familiari di 
profughi tamil provenienti dal- : 
lo Sri Lanka che già erano stati • 
accolti nel Paese scandinavo. . 
Un atto che andava contro la 
legge e che fu revocato dal suo *' 
successore. Schlueter fu ascoi- .'.'. 
tato In merito dai deputati di ••' 

, una commissione del Parla- ... 
mento. Le sue informazioni ' -
non vennero ritenute soddisfa- .-. 
centi e di il parti un conflitto tra ' 
i due poteri che ha infine inve-, 
stilo i magistrati della Corte su- : 
prema. Dopo cinque anni, in . .-
un rapporto di seimila pagine, . 
è arrivato il verdetto. La Corte ': 
ritiene che il primo ministro, ,'"• 

; quando si protestò del tutto al- • 
: l'oscuro delle decisioni assun- • 
te dal ministro della Giustizia, • 
abbia se non ingannato i de­
putati per lo meno eluso i suoi 

doven di informazione 
- Nelle settimane e nel giorni 

scorsi Schlueter aveva cercato 
di scongiurare il probabile esi­
to della crisi minacciando, in 
caso di un processo nei suoi 
confronti, di indire subito nuo­
ve i elezioni. -Ipotesi questa 
sgradita a larga parte dello 
schieramento politico anche 
in conseguenza dei suoi inevi­
tabili riflessi intemazionali, dal 
momento che la Danimarca 
dall'inizio di gennaio é presi­
dente di turno della Comunità 
europea. Il primo ministro pro­
prio ieri, prima di annunciare 
le dimissioni, si é incontrato 
con Jacques Delors e alcuni 
membri della Commissione di 
Bruxelles per cominciare ad 
impostare i lavori del semestre 
in corso. Solo qualche giorno 
fa Schlueter aveva confermato 
come probabile la data dell'I 1 
aprile per lo svolgimento del 
secondo referendum sull'ade­
sione danese al trattato di 
Maastricht, appuntamento at­
teso con ansia in tutti i Paesi 
della Comunità. 

Il primo 
ministro della 
Danimarca, 
Paul Sch leuter. 

' • Né le sue proteste di inno-
". cenza («Non ha tornilo infor 
••' mozioni lacunose al Parlamen 
•„: to», ha ripetuto anche ieri) né 
.; lo sbarramento politico difen 
., sivo che ha cercato di innalza 
;•- re hanno però evitato a Sch-
'- lueter di soccombere all'in 
•-', transigente reazione che ha 
.•:. fatto seguito al rapporto della 
s Corte suprema. Il primo mini 
. stro ha finito col fare buon viso 
' a cattivo gioco. Lasciando ca 

, ; dere ogni proposito bellicoso 
ha già indicato nell'attuale mi 
nistro delle Finanze. Henning 

Dyremose, il suo possibile suc­
cessore. Oggi il premier dimis-
sionario renderà la formale vi- . 
sita al capo dello Stato, la regi- • 
na Margrethe seconda. Se non 
interverranno poi altre compli­
cazioni politiche il Parlamento . 
potrebbe confermare in vita 

_ I attuale coalizione, composta 
da conservatori e liberali, an­
che se non dispone della mag-. 
gioranza parlamentare. Alme­
no fino al referendum europeo 
che comunque vada non pò- • 
tra non produrre corpose con­
seguenze politiche 

Una baby 
mendicante 
per le vie 
di Shenzhen 

• • Indaffarati passanti in una via di Shenzhen una delle «zone 
speciali» di sviluppo economico della Cina cercano di evitare 
una piccolissima bambina abbandonata sola sul marciapiede 
dalla sorella per sollecitare elemosine. La forte crescita economi-

' ca della città si accompagna a un aumento di mendicanti, prosti­
tute e malviventi. 

Troppo perfette per essere frutto di «spiate» di radioamatori 

Registrazioni galeotte: nel mirino 
gli 007 di Sim Maestà britannica 
tm LONDRA. Dalle mutandine , 
di Camilla ai servizi segreti di 
sua maestà. Se mercoledì dalle ; 

pagine dei giornali faceva scin- '., 
lille la telefonata intima dell'a- '. 
spirante re alla sua antica -
fiamma, ieri la curiosità si era 
spostata sul chi provvede a re- ' 
gistrare le conversazioni priva- '-•'-' 
te dei Windsor e a centellinarle ì 
con tanta sapienza. Gli 007? v 

Downing Street smentisce. Ma '; 
alcune strane coincidenze fan- •' 
no sospettare lo zampino di -. 
qualche James Bond. .Per , 
quanto riguarda le prime puz- -
za di bruciato il fatto che la te-
lelonata galeotta fra Carlo e 
Camilla sia stata resa pubblica 
proprio mentre scoppiava la £ 
bufera sul bavaglio alla slam- ~ 
pa. Domenica i giornali danno 
anticipazioni sulle misure pro­

poste per arginare l'intrapren­
denza della stampa. Martedì 
sul «Gaurdian»finisce una lette-
ra segreta in cui si svela che 
proprio i principi di Galles ma- ' 
nipolavano i giornali perchè ' . 
scrivessero del fallimento del *: 

loro matrimonio. Infincmerco- -
ledi la telefonata che fa scop- , -
piare il «Camillagate». pubbli- . 
cata integralmente in Inghiltcr-
rasoio dal «Daily Sport». 

Una sapiente regia che si 
scopre anche dietro alle tre re- ; 
gistrazioni, galeotte. Oltre a \ 
quella oramai nota come «Ca-
millagate», c'è la presunta con- , 
versatone tra la principessa : 

Diana e il suo amico James 
Gilbey e una terza tra il duca e ' 
la duchessa di York tutte effet- "~ 
luate in un arco di tre settima­

ne alla fine del 1989. Ma, e qui 
sorgono gli interrogativi, la te­
lefonata del «Dianagate» che 
secondo il «Sun», che ne diffu­
se per primo il testo, era stata 
intercettata da un radioamato­
re abitante vicino Oxford, Cyril 
Reenan, non sarebbe stata ri­
presa dai suoi apparecchi di 
registrazione il giorno in cui 
venne fatta, ma alcuni giorni 
dopo. Il signor Reenan è sicuro 
di aver intercettato la presunta 
Diana e l'amico scambiarsi fra­
si affettuose il 4 gennaio del 
1990.1 riferimenti fatti nella te­
lefonata sono invece tutti tali 
da far ritenere che essa fosse 
stata fatta nella settimana pre­
cedente il 31 dicembre del 
1989. Ma su questo punto il si­
gnor Reenan è categorico. 
«Quel giorno non ero nemme­

no a casa», afferma. E ribadi­
sce che il testo pubblicato dal -

. «Sun» porta altre battute che 
non erano state da lui registra-
te. «Abbiamo avuto un'altra re- : 

: gistrazione da una radioama-
;tricc di Oxford» dicono al 

"'«Sun». -• •.. -.••' . 
'••- L'unica spiegazione di que- : 

- sto mistero potrebbe essere i l . 
!'! fatto che le registrazioni - trop-
;" pò perfette per poter essere ri-
li prese dalle apparecchiature di :•' 
! un radioamatore - sarebbero 
' state effettuate dagli 007 inca-
; ricali di sorvegliare sulla sicu-
'-'.. rezza della famiglia reale, e ri-
'• mandate «in onda» qualche 
• giorno dopo, addirittura a più '' 
. riprese. Il dito accusatore viene 

: puntato sul centro di ascolto 
per le comunicazioni del go­
verno. , 

L'esenzione 
delsuperbciro 
diesel doveva 
partire dal'92 

«Impedire 
le atrocità 
sugli animali 
in Spagna» 

• • Caro direttore, 
con questa . mia voglio ' 

commentare una parte del „• 
, decretone approvato nell'ul­
timo Consiglio dei ministri. ' 
riguardante l'esenzione del '-; 
superbollo per le autovettu- v 

re diesel. Il nostro prof. Sotti- ? 
le, unitamente ai suoi mini- ; 

stri, approvando tale esen­
zione, non ha fatto altro che -
confermare » quanto ; aveva -
già proposto il governo pre- ' 
cedente cambiando soltan- . 
to la data d'inizio di tale age- . 
votazione, cioè partendo 
non dal febbraio '92 (come >: 

era la vecchia • proposta) <! 

bensì dal 1° gennaio '93. A -
questi signori voglio dire che ': 
non tutti •• i cittadini sono 
d'accordo con quanto ap- • 
provato, causa principale lo ' 
spostamento •- posticipato :v 

della decorrenza ' di tale -
esenzione. Io, come chissà ' 
quanti altri cittadini, lusinga- : 
ti da tale proposta inserita 
nel decreto legge, poi deca- : 
duta, abbiamo cambiato au- • 
tovettura. Ora, però, ci tre- ; 
viamo presi in giro e non po­
co. Mi chiedo: siamo in un 
Paese democratico oppure 
ogni , governo (anche se 
composto da sempre dagli " 
stessi ' partiti, cambiando ' 
ogni tanto i soli nomi, men-., 

[ tre la musica è sempre s to- . 
nata per noi poveri operai), 
impone la «sua» democrazia 
scavalcando le decisioni . 

• precedenti? È vero, nel pia-
< nea Terra ci sono anche le 
repubbliche delle banane. 
La nostra, forse, è fra queste, ; 
egregio prof. Sottile? L'on. '' 
presidente' del Consiglio ' 
unitamente a tutti i suoi mi- -

i nistr: trovano veramente giù- '' 
sto quanto approvato? -• 
Quando, all'inizio del '92 . 
(marzo) ho cambiato vettu­
ra, se non vi era tale propo- -, 
sta inserita nel d.l. non ac- ' 
quistavo di certo un diesel, 
ma un'auto a benzina, non • 
soltanto risparmiando allora ;~ 
ma anche oggi, in quanto si _ 
sa che le auto a diesel costa- •" 
no di più. Ora mi vedo co- t 
stretto a cambiarla anche se : 
il mezzo, nel frattempo, ha , 
avuto una svalutazione su-
periore a quella a benzina. .-•.-,-

' Eugenio Lazzari " 

'!"'• '•'•" •",:•. •.-.•;. •••...••.Parma .' 

«I mass media 
pubblicizzino 
le battaglie 
per il meridione» 

a V Egregio direttore, 
• • quanto segue è il traspor- -
re su carta il risultato di un 

' momento di riflessione su -
una realtà triste, cruda: la 
realtà meridionale. Se vista 
con gli occhi di chi in essa ' 
vive, opera e ha le proprie ''"; 

radici, vengono spontanee ; 

molte altre deduzioni, che ; 
non sono massimamente 
quelle degli organi d'infor-
mazione e, spesso incon­
sciamente, fatte proprie dai 
non indigeni. La realtà che -
vedo io è fatta anche da «cit­
tadini» che soffrono per il ' 
profondo degrado che li cir-1-
conda, che si battono quoti­
dianamente, con i pochi ' 
mezzi a disposizione, contro ; 

questa situazione dì sfascio ' 
e arbitrio di cui è responsa­
bile questo Stato scellerato e • 
assente, che pagano di per­
sona per le carenze struttu­
rali e organizzative, colpe ' 
che non sono loro. In un si­
mile contesto, la stampa, i • 
media in generale, possono -
contribuire a creare un nuo- ' 
vo modo di vedere la realtà « 
meridionale, aprendo uno u 

spaccato in cui inserire gli 
sforzi fatti per cambiare, non 
foss'altro che per supportare 

, l'impegno, spesso estremo, '•' 
di quelli che questa sforni- f 
nata parte del nostro Paese 
vogliono risorga. .„„ . 

•-''.„•, GlorgioFraacà . 
' Sidcmo (Reggio Calabria) 

• I Signor direttore. • 
sono la vicepresidente di 

Anda (Associazione Naziona-
'. le Ditesa Animali) di Madrid. 
; Mi felicito con la associazioni 

italiane che si stanno batten-
' do contro le feste crudeli con 
' animali che ci sono anche in 
Italia, ma nello stesso tempo 
supplico gli italiani, tanto sen­
sibili e generosi, di non di­
menticare la Spagna dove le 
feste «religiose» con animali 
sono di una crudeltà insospet­
tata. Oltre alla «festa» per San 
Vincenzo, a Manganeses de la 
Polverosa - dove si gettano -

:. dal campanile una o più ca- : 
• pie -, ne è in programma 
un'altra, ancora più atroce: ". 
quella di Castrogonzalo, sem­
pre in provincia di Zamora, 
dove gli uomini mostrano il 
loro «valore» strappando a for­
za, con la mano, la testa di 
galli appesi per le zampe. L'a­
gonia degli animali è lunga ed 
atroce. Dato il continuo calo ; 
del turismo verso il nostro 
paese (quest'estate gli alber­
ghi sulla costa erano mezzi 
vuoti), le nostre autorità devo-

. no preoccuparsi dell'immagi­
ne della Spagna all'estero. Ne ' 

< consegue d ie le opinioni de­
gli stranieri debbono influire '. 
sulle loro decisioni. Prego, ' 
dunque, anche gli italiani di ; 
inviare subito molti telegram­
mi indirizzati a: Gobcmador 
Civil-Zamora'(Spagna). Te-: 

• sto: «Rogamos suprimir feste-
jos cabra Manganeses ygallos • 

: Castrogonzalo». Per ulteriori • 
informazioni si può telefonare 
ai nostri corrispondenti in Ita­
lia, al n.0445/S20Sip.Grazic. 
, • . M.Con»oeloPolo 

. . , . • • , . ! Ì , . , „ , , .Madrid " 

Si possono 
acquistare 
raccolte 
di articoli 
sulla droga 

BV Caro direttore, 
la nostra piccola Unità di 

Base, oltre ad una serie di ini­
ziative su temi diversi (tra cui 
la ripresa e lo sviluppo della 
vendita domenicale dell'Uni­
tà), ha appena completato, • 
grazie all'impegno di un grup­
po di giovani compagni, un 
lavoro di ricerca e raccolta di 
articoli sulla legge 162 sulla 
droga (cambiata il 13 scorso: 
l'uso di droghe non è più sog­
getto a sanzioni penali, men­
tre restano quelle amministra­
tive, insieme all'arbitrario cri­
terio di distinzione tra consu­
mo e spaccio; la dose giorna­
liera è stata moltiplicata per 
tre, ecc., ndr). Si tratta di un 
lavoro che abbraccia l'intero 
arco del primo semestre 'S2 e 
gli articoli, riuniti in fascicoli 
distinti per testata, sono tratti 
dai seguenti giornali: l'Unità, il 
Manifesto, Corriere della Sera. 
La Repubblica, Il Giorno, Cuo­
re, Il Giornale, L'Umanità, Il 
Popolo, l'Avanti. liberazione. 
Il costo di una serie di fascicoli 
è di circa 30.000 lire, e la si 
può richiedere alla UdB Albe 
Steiner/Pds. Via della Capine­
ra r.. 6. 20147 Milano, tei. 
02/4121490, • la •• domenica 
mattina o martedì sera. ••: 

..• Tiziano TeUini 
del Comitato direttivo 

.,-..• -.' Milano 

Errata 
corrige 

• I Per un errore non dovu­
to al giornalista, nel pezzo 
uscito ieri sulla negata auto­
rizzazione a procedere per 
Borra, sono stati confusi Ruffi-
ni e Ruttili. Ce ne scusiamo 
con i lettori e con gli interes­
sati. 


